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Chiamati e inviati

Mandato
ai catechisti

Preghiera dei fedeli
C. Dio Trinità è comunione d’amore, condivisione, misericordia infinita; Gesù ne 

è la rivelazione piena e si offre senza riserve, per fare di noi una famiglia, unita 
nell’amore. Chiediamo a Dio Padre la grazia di aderire al Vangelo di Gesù, uni-
ca sorgente di pace e di fraternità universale, per essere testimoni e tessitori di 
riconciliazione, unità e comunione. 

G. Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci, o Padre, la grazia dell’annuncio.

 Il catechista è inviato. Padre di tenerezza, fa’ che i catechisti e gli evangelizza-
tori coltivino una profonda fede e maturità umana, per raggiungere le persone 
nelle periferie esistenziali, rendersi vicini con dedizione e generosità, così da 
adoperarsi per il rispetto e la promozione di ogni uomo e donna. Preghiamo. 

 Il catechista è mistagogo. Dio fedele, concedi a ogni catechista ed evangeliz-
zatore di abitare i contesti attuali con sapienza, per scoprire e far scoprire te, 
presente nel fratello e nella sorella, nella storia, nella Chiesa, nella parola di Dio 
e nella liturgia, e così lodarti e celebrarti con amore ed esultanza. Preghiamo.

 Il catechista è accompagnatore. Dio di libertà, che ci hai resi tuoi figli nel Fi-
glio Gesù, donaci di adottare la cultura del dialogo come via, la collaborazione 
come metodo, la conoscenza reciproca come criterio di vita, per orientare le 
persone, che ci sono affidate, alla consapevolezza di sé e della tua vicinanza/
presenza liberante e trasformante. Preghiamo. 

 Il catechista è testimone. Dio di bontà, fa’ che, trasfigurati da Gesù in tutto il 
nostro essere, testimoniamo con atteggiamenti, gesti e parole, anche nel mondo 
digitale, la gioia che sprigiona dalla compassione, la tenerezza che nasce dalla 
fiducia, la riconciliazione che scaturisce dall’essere perdonati-inviati. Preghiamo.

C. Dio nostro, Trinità d’amore, effondi in noi e fra noi la potenza del tuo amore. 
Concedici di vedere Gesù in ogni persona: di riconoscerlo crocifisso nelle an-
gosce degli abbandonati e dei sofferenti, e risorto in coloro che si rialzano, così 
da renderci vicini e prossimi di ognuno. Per Cristo, nostro Signore. 

T. Amen.

Benedizione solenne 

Canto finale: È TEMPO DI ANNUNCIARE (F. Buttazzo – P. Dargenio, Sorgente di vita, Paoline)
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Canto: È FESTA CON TE (F. Buttazzo – P. Dargenio, Sorgente di vita, Paoline)

Saluto del celebrante
Guida. Carissimi catechiste e catechisti, ragazzi e giovani, comunità tutta, in que-
sta Eucaristia all’inizio dell’anno catechistico, riprendiamo, con gioia e in stile si-
nodale, gli incontri e le relazioni fra noi e con le famiglie, cercando di metterci in 
ascolto e di coinvolgere tutti, come protagonisti dei percorsi di fede, che proporre-
mo. L’orientamento è quello di partire dalla vita, per ritornare alla vita, scoprendo 
e celebrando il Signore presente nella nostra esistenza, negli altri e nella liturgia. 
Lasciamoci ricolmare dall’amore di Dio per annunciare il Vangelo, nell’ambito e 
alla luce di tale amore. Nella Lettera apostolica Antiquum ministerium papa France-
sco evidenzia «la comunione di vita come caratteristica della fecondità della 
vera catechesi» (n. 1); e per i catechisti auspica: «che siano capaci di accoglienza, 
generosità e vita di comunione fraterna» (n. 8). Solo l’amore e la comunione in-
fondono l’energia che ci fa superare le pandemie con le sue conseguenze, e ogni 
tipo di violenza e di guerra. Chiediamo al Signore per noi, annunciatori della sua 
Parola, e per tutta la Chiesa, vero zelo ed «entusiasmo apostolico», per comunicare 
con efficacia «la bellezza, la bontà e la verità della fede cristiana» (n. 5), perché tutti 
abbiano vita.

RITO DEL MANDATO
Dopo l’omelia il celebrante chiama i catechisti per nome ed essi si dispongono in cerchio 
attorno all’altare.

C. In questo nuovo anno pastorale ci affidiamo con fiducia al Signore: lui solo può 
«risvegliare l’entusiasmo di ogni battezzato e ravvivare la consapevolezza di es-
sere chiamati a svolgere la nostra missione nella comunità, per contribuire alla 
trasformazione della società attraverso la penetrazione dei valori cristiani nel 
mondo sociale, politico ed economico» (cfr. n. 5).

 Invochiamo lo Spirito Santo, in particolare sui catechisti e gli evangeliz-
zatori, perché si aprano all’azione dello Spirito, accolgano i suoi doni, e si 
mettano a servizio delle donne e degli uomini delle diverse fasce di età, de-
dicandosi all’edificazione della Chiesa, sull’esempio delle prime comunità 
cristiane (cfr. n. 2).

Canto: SPIRITO SANTO VIENI (M. Zambuto, Spirito di vita, Paoline)

Dialogo con i catechisti
Rivolto ai catechisti, il celebrante prosegue:

C. Carissimi catechiste e catechisti, Dio Padre vi ama e vi chiama ad essere te-
stimoni della fede, maestri, mistagoghi e accompagnatori, accogliendo ogni 
persona con amore, istruendo a nome della Chiesa, per comunicare il Vangelo 
(cfr. n. 6). Siete disposti ad affidarvi al Signore, perché continui a compiere la 
sua opera di salvezza tramite voi?

Cc. Sì, lo siamo. 

C. Credete nel Signore Gesù, che ha donato se stesso per amore di tutti e di cia-
scuno, ci conforma a sé e ci rende partecipi della sua risurrezione, perché do-
niamo pace, libertà e speranza agli altri? 

Cc. Sì, fermamente crediamo.

C. Credete nello Spirito Santo, Amore, in cui siamo battezzati «per formare un 
solo corpo e che effonde nella Chiesa doni, carismi e ministeri per il servizio 
della comunità cristiana e il bene comune (n. 2)?

Cc. Sì, fermamente crediamo.

C. Siete disposti a vivere, in comunione con i fratelli e le sorelle nella Chiesa ma-
dre e, come Maria, Madre di Gesù e nostra, essere Chiesa in uscita, che serve, 
per custodire la vita, e costruire ponti di relazioni e di solidarietà?

Cc. Sì, con amore ci impegniamo.

C. Rendiamo grazie alla Trinità SS.ma, fonte inesauribile di amore e di misericor-
dia, che vi ha scelti, affidandovi nella Chiesa la missione di annunciare la sua 
Parola di salvezza, di accompagnare e confortare. Il Padre, per il Figlio, nello 
Spirito Santo, porti a compimento il suo progetto di amore su di voi e la mis-
sione che vi affida.

T. Amen.

Consegna: Lettera apostolica e chiave
C. Ricevete la Lettera apostolica Antiquum ministerium e la chiave 

«Non abbiate paura di andare…», come segni della presen-
za del Signore, che vi dà forza e slancio per condurre tanti a 
Gesù, morto e risorto per noi. 

T. Amen.

Chiamati e inviati
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